
La fine non è quando il vaso è rotto;  
ma quando non hai più fiori da metterci dentro 

XVII—domenica del to –Trasfigurazione di Gesù  **  30 luglio– 13 agosto  

NOTIZIE UTILI  
 
 

Dalla 16a alla 21a domenica del Tempo ordinario  
Il tempo liturgico ordinario, specialmente vissuto nel periodo estivo, è spesso destinato a passare in 

secondo piano, come momento che porta non solo un giusto riposo dalle fatiche del lavoro ma, insieme, 
una certa dimenticanza e allontanamento dalla fede e dall’incontro con la Parola.  

Il percorso che siamo invitati a seguire in queste domeniche, invece, ci richiama a non perdere di 
vista la vera natura di Dio, il suo rivelarsi nella nostra storia, affinché noi stessi impariamo a discernere 
ciò che è davvero importante nella nostra vita di fede.  

A segnare il trascorrere di queste domeniche, scandiscono il tempo due celebrazioni di particolare 
rilievo: la festa della Trasfigurazione del Signore e la solennità dell’Assunzione della Vergine Maria. 
Questi due momenti ci invitano a volgere lo sguardo all’origine e al compimento del nostro essere cri-
stiani.  
▹ 16a domenica ordinaria: La pazienza di Dio. La Sapienza prende la parola per descrivere l’agire e 
il pensare di Dio, proprio come Gesù, nel vangelo, parla in parabole per raccontare il volto misericor-
dioso del Padre, di colui che giudica con giustizia e con pazienza, mostra la propria forza ma dona la 
speranza.  
▹ 17a domenica ordinaria: Dio al di sopra di tutto. Salomone diventa un modello di preghiera, 
colui che sa cosa chiedere al Signore e per questo viene esaudito. Il Regno, nell’annuncio di Gesù, è il 
bene da cercare, per cui spendersi totalmente, andando così incontro a quella «predestinazione» di glo-
ria che aspetta ogni credente.  
▹ Trasfigurazione del Signore: La manifestazione della potenza di Dio. Il prevalere della festa sulla 
domenica ordinaria ci invita a riflettere e meditare sulla realtà divina di Gesù e sul suo manifestarsi da-
vanti ai suoi discepoli. Le immagini per descrivere colui che è «vero Dio e vero uomo» nascono 
dall’Antico Testamento (Daniele) ma trovano compimento solo nella storia di Gesù.  
▹ 19a domenica ordinaria: Andare incontro al Signore che viene. Come si manifesta Dio? Come 
riconoscerlo? L’esperienza di Elia, come la storia di Gesù, ci invitano a ripensare l’essere di Dio, a la-
sciare le nostre paure e i nostri “concetti” per aprirci alla «brezza leggera», alla quiete che suscita l’a-
more di Dio, riconoscendo in Gesù, nella sua carne, colui che è venuto a portarci salvezza.  
▹ Assunzione della Vergine Maria: Maria regina accanto al frutto del suo grembo. La solennità 
dell’Assunzione apre lo sguardo della fede alle realtà escatologiche: la vittoria del male da parte di Dio 
(Apocalisse) e Cristo come «primizia» dei risorti per la nostra redenzione. Maria è icona di queste real-
tà: inizio del disegno salvifico di Dio in terra e compimento dell’umanità risorta in Dio.  
▹ 20a domenica ordinaria: Una salvezza universale. Il respiro delle letture è universale. Dal profeta 
Isaia al salmo, fino alla lettera di Paolo, l’attenzione è incentrata sulla salvezza che nasce dall’alleanza 
del popolo eletto ma è destinata a tutti i popoli. È questo l’insegnamento che, a sorpresa, lo stesso Gesù 
riceve da una donna «cananea»: la sua missione come Figlio del Padre parte da Israele ma accoglierà 
tutte le genti.  
▹ 21a domenica ordinaria: Riconoscimento e responsabilità. La liturgia della Parola ci presenta 
con chiarezza il senso dell’autorità, della responsabilità e del servizio agli occhi di Dio. L’elezione di 
Dio presentata dal profeta Isaia così come l’investitura di Pietro da parte di Gesù indicano come all’ori-
gine ci sia sempre l’agire di Dio e a lui dev’essere consacrato il lavoro e l’impegno di chi viene scelto. 
 
I santi di questi giorni 
Lunedì 31: S. Ignazio di Loyola (1491-1556) - Fondatore della Compagnai di Gesù (Gesuiti) 
Martedì 1: S. Alfonso M. de’ Liguori: (1696-1787) - Dottore della Chiesa; Patrono di teologi, moralisti e con-
fessori. 
Venerdì 4: S. Giovanni M. Vianney: (1786-1859) - Conosciuto come il Curato d’Ars—Patrono dei parroci 
Lunedì 7: S. Gaetano: (1480-1547) - fondatore dei Teatini—E’ venerato come il Santo della Provvidenza 
Martedì 8: S. Domenico: (1170-1221) - Fondatore dell’ordine dei Predicatori (Domenicani) -  
Patrono degli astronomi 
Mercoledì 9: S. Teresa Benedetta della Croce (Patrona d’Europa—1891-1942). Nata ebrea col nome di Edith 
Stein, brillante filosofa, nel 1922 riceve il battesimo e diventa monaca carmelitana. Muore nel campo di sterminio 
di Auschwitz nel 1942 
Giovedì 10: S. Lorenzo: Roma 10 agosto 258—patrono di diaconi, cuochi, pompieri 
Venerdì 11: S. Chiara: (1193-1253) seguace di S. Francesco e fondatrice delle Monache Clarisse.  
Patrona della televisione. 
 

Cosa abbiamo di più prezioso nella 
vita? Le persone care, la salute, i ri-
cordi, i nostri beni, la stima della gen-
te?  
Per Gesù non ci sono dubbi: è Dio il 
tesoro più prezioso e la perla di più 
alto valore. O meglio, è la realizzazio-
ne concreta del suo sogno e della sua 
volontà, il vero obiettivo della vita. Per esso il 
Maestro è disposto a rinunciare a ciò che solita-
mente gli uomini ritengono importante: una 
moglie e dei figli, la buona considerazione di 
tutti, la ricchezza dei beni materiali, il potere e 
il controllo sugli altri.    
Anche Salomone compie una scelta controcor-
rente. Dio lo invita a chiedergli ciò che desidera 
come nuovo re, ed egli esclude una vita lunga, 
la ricchezza o la sconfitta dei propri nemici. 
Consapevole del suo ruolo in Israele, chiede la 

capacità di farlo nel migliore dei mo-
di, con saggezza ed intelligenza. Sarà 
nei secoli l’emblema del giudice giu-
sto che sa distinguere il bene dal male.   
E noi? In ogni momento della vita 
dobbiamo fare delle scelte. Più tempo 
per il lavoro o per la famiglia? Più 
attenzione a noi stessi o a coloro che 

amiamo? Badare solo alla propria cerchia di 
amici o allargarsi a chi non si conosce ancora 
nella comunità? Sfogarsi e nutrire la propria ira 
o lasciar perdere e cercare la serenità?  
Per ciò che riteniamo più prezioso saremmo 
disposti, come nella parabola, a lasciare tutto 
per ottenerlo. Scommetteremmo su questo Dio 
la nostra vita. Allora, perché non seguire Gesù, 
che ha puntato tutto su Dio, il Padre? La sua 
vicenda ci conferma che egli ci porterebbe den-
tro alla nostra vera e completa felicità.    

La perla più preziosa 

In questo tempo estivo e vacanziero, 
giunge opportuna la festa della Tra-
sfigurazione di Gesù. Abbiamo bi-
sogno di essere presi «in disparte», 
magari portati «su un alto monte» 
dal quale allargare la prospettiva, 
vedere più lontano, sentirsi più vici-
ni a Dio.  
La tradizione della Chiesa ha sempre favorito i 
tempi di «ritiro spirituale», con lo scopo di fare 
gli esercizi dell'anima, di curare la propria inte-
riorità, di dare spazio alla riflessione sul senso 
della vita, cioè alla spiritualità. 
Per noi cristiani si tratta di riprendere il messag-
gio centrale della nostra fede, ben sintetizzato 
dall'espressione del Vangelo di oggi: «Questi è 
il Figlio mio, l'amato. In lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». Il nostro Dio si 
manifestò, davanti ai tre apostoli testimoni, nel-

la voce di una nube luminosa. Og-
gi può raggiungerci in un pensiero, 
in uno sguardo, attraverso un'im-
magine suggestiva... ma continuerà 
a indicarci Gesù Cristo come Mae-
stro e Signore, perché Figlio di 
Dio, amato e riconosciuto da Lui 
come vivente in eterno. E ci chie-

derà soltanto una cosa: ascoltarlo.  
Nel linguaggio quotidiano facciamo differenza 
tra l'udire e il mettere in pratica ciò che sentia-
mo. L'ascolto che ci viene richiesto è l'accetta-
zione profonda delle sue parole, con l'impegno 
conseguente di concretizzarle nella vita quoti-
diana. Per questo è utile fermarsi davanti al suo 
volto, ammirare la sua luce, scaldarsi al sole 
della sua presenza, lasciarsi toccare da Lui. Co-
me Pietro, Giacomo e Gio-vanni, che fecero di 
quel ricordo la stella di ogni mattino.  

È il figlio mio: ascoltatelo 

Ci sono persone con cui perdi tempo e altre con cui perdi il senso del tempo. 
E’ solo una questione di scelte. 



CONTATTI 
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CALENDARIO  

LITURGICO 
 PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 29 
SS. Marta, Maria e  
Lazzaro 

7.30 
 
 

18.00 

Messa in cimitero: Stefano, Francesco, Maria Grazia, Gaetano, Luisa 
 

Celebrazione di saluto ai 13 giovani in partenza per la GMG di Lisbona 
Vidale Teresa (ann.) e Giovanni; Brazzale Piergiorgio (ann.) e don Galdino; Fam. Mondin, Silvano, Luigi, Antonio e Maria; Def.ti Fam. Dagli 
Orti, Luigi, Gaetano, Giuseppe, Maddalena; Gasparini Mario;  def.ti fam. Zamberlan e Gasparotto: Egidio, Teresa, Palmira, Giacomo; per tutti i 
benefattori viventi della parrocchia 

 

Domenica 30 
XVII del tempo ordinario 
S. Pier Crisologo 

7.30 
 

10.00 

Mogentale Giuseppe, Fiammetta, Luigia; Giustina; Amelia, Andrea, Nelson; Costa Giuseppe 
 
50° di matrimonio di Bruno Coldebella e Daniela Marchioro  
Toniollo Anna Maria (30°); Carretta Giuseppe (ann.); Carollo Emerenziana Carretta; Def.ti Negrin e Bertoldo; per tutti coloro che hanno com-
piuto gli anni in luglio 

 

Lunedì 31 
S. Ignazio di Loyola 

20.00 S. Messa—segue adorazione  

Martedì 1 
S. Alfonso M. de’ Liguori 

   

Mercoledì 2 
S. Eusebio 

   

Giovedì 3 
S. Lidia 

7.00 Anime  

Venerdì 4 
S. Giovanni M. Vianney 

   

Sabato 5 
Dedicazione basilica  
S. Maria Maggiore 

7.30 

18.00 

Messa in cimitero 
 
Manea Bortolo; Zamberlan Maria, Carollo Antonio, Bertoldi Giovanni; Calgaro Gino; Fabiano, Sergio, Augusto, Maddalena; Dal Santo Giovan-
ni; def.ti Famiglia Pauletto Danilo, Bastiani Luigi e defunti; Gaetano, Luisa, Maria Grazia, Francesco, Stefano; Zecchinati Silvia, Giovanni e 
Cerato Rina; Ferretto Gaetano, Tessari Luisa, Padovan Maria Grazia e Francesco, Stefano; Dal Santo Pietro; Tressi Francesco; Carollo Giovanni 
Battista e defunti Trecco, Marchioro Ida, Luisa, Sartori Luigi e Luigino 

 

Domenica 6 
Trasfigurazione  
del Signore 

7.30 
 

10.00 

Busin Firmino; Carollo Beniamino, Catterina e Giovanni, Francesco, Antonio, Anna 
 
Mattiello Giuseppe, Lievore Fiorinda e def. famiglia; Carollo Catterina, Pietro e Rosa; Carolo Alessandra; Carollo Marcello e Maddalena 

 

Lunedì 7 
S. Gaetano 

20.30 Adorazione Eucaristica  

Martedì 8 
S. Domenico 

   

Mercoledì 9 
S. Teresa Benedetta della 
Croce (Patrona d’Europa) 

   

Giovedì 10 
S. Lorenzo 

   

Venerdì 11 
S. Chiara 

   

Sabato 12 
S. Giovanna F. de Chantal 
 

7.30 
 
 

18.00 

Messa al cimitero 
 
Mambrino e Rosa, Alessandro e Irma, Renato e Massimo, def. fam. Fabrello, Anna, Don Gino, Marino; Toldo Orazio, Emilia, Dal Santo Gabrie-
le e Maria; Bertoldo Beniamino; Berto Alfredo e Mauro, Erica, Marini Giovanni e Maria; Canaglia Angelo, Primon Francesca, Primon Ida, def. 
fam. Canaglia e Primon 

 

Domenica 13 
XIX del tempo ordinario 
SS. Ponziano e Ippolito 

7.30 
 

10.00 

def.ti Testolin, Melina, Agnese e Isetta; Carollo Pietro e Nilla; Dalla Carbonare Lucia e sec. intenzione; Pillon Nerina; Eberle Chiara 
 
Silvia e Francesco; Maculan Maria e Busin Giovanni Battista 

 


